
Regolamento di funzionamento del Consiglio d'Isttuto

Premessa Normatia

Il Consiglio d’Istitio irova la sta defniiione normatva nel Tesio Unico delle disposiiioni vigent in
maieria d’Isirtiione relatve alle sctole di ogni ordine e grado approvaio con il Decreio Legislatvo
16  aprile  1994,  n.  297.  Osserva,  inolire,  le  norme  conientie  nel  Regolamenio  concernenie
le “Isirtiioni  generali  stlla  gestone  amminisiratvo  -  coniabile  delle  istitiioni  scolastccee
approvaio con il Decreio Inierminisieriale 1 febbraio 2001, n. 44, l’Ordinania Minisieriale 15 ltglio
1991, n. 215, recanie “Eleiione degli organi collegiali a livello di circolo - istitioo e itte le alire
norme cce dispongano stl sto ftniionamenio. 

Nel Consiglio d’Istitio itt i membri canno egtali poieri e si irovano st tn piano di egtagliania
gitridica ed al di ftori di ogni rapporio gerarccico.

In  applicaiione  dalle  norme  del  Codice  dell’Amminisiraiione  Digiiale  (Decreio  legislatvo  n.
235/2010),  la  sctola  rende disponibili  a  itt i  membri  del  Consiglio  d’Istitio,  informaiioni  e
doctment di partcolare rilevania in modaliiàa digiiale e invia convocaiioni e comtnicaiioni con
posia eletronica ordinaria o certfcaia.

Ari. 1 DEL CONSIGLIO (dirit, doveri, ftniioni, compeienie specifcce)

Il Consiglio d’Istitio, nei limit delle disponibiliiàa di bilancio e nel rispeto delle scelie didatcce
defniie dal Collegio dei docent, garantsce l’efcacia dell’ationomia dell’Istitiione scolastca e
ca compit di indiriiio e programmaiione delle atviiàa dell’istitiione scolastca.
Esso, in partcolare st proposia del DS:

1. Delibera il regolamenio relatvo al proprio ftniionamenio.
2. Defnisce gli  indiriiii generali  per le atviiàa della sctola e le scelie generali  di gestone,

amminisiraiione e atiofnaniiamenio.
3. Adota il PTOFt elaboraio dal collegio dei docent, verifcandone la rispondenia agli indiriiii

generali  defnit dal  collegio  siesso  e  alla  compatbiliiàa  rispeto  alle  risorse  tmane  e
fnaniiarie disponibili.

4. Delibera il programma fnaniiario anntale (giàa bilancio preventvo, valido dal 1° gennaio al
31  dicembre)  e  il  conio  constntvoo  siabilisce  come impiegare  i  meiii  fnaniiari  per  il
ftniionamenio  amminisiratvo  e  didatcoo  ira  l’aliro,  decide  stlle  iniiiatve  (di  norma
proposie dal collegio dei docent) relatve agli acqtist, al rinnovo e alla conservaiione dei
beni necessari alla viia della sctola.

5. Delibera  il  regolamenio  della  sctola,  cce  defnisce  i  criieri  per  l’organiiiaiione  e  il
ftniionamenio dell’Istitiione, per la pariecipaiione delle famiglie alle atviiàa della sctola
e per la designaiione dei responsabili dei serviii.

6. Indica i criieri generali per la formaiione delle classi, per l’assegnaiione dei docent alle
medesime,  per  il  coordinamenio  organiiiatvo  dei  consigli  di  classe  ed  ancce  per
l’espleiamenio  dei  serviii  amminisiratvi  (ferme  resiando  le  compeienie  atribtiie  in



maieria al Dirigenie Scolastco e al Diretore dei serviii generali e amminisiratvi o DSGA,
giàa “segreiarioo dell’Istitio).

7. Siabilisce gli adatament del calendario scolastco in relaiione alle esigenie ambieniali o
derivant dal PTOFt, nel rispeto delle ftniioni in maieria di deierminaiione del calendario
scolastco eserciiaia dalle Regioni a norma dell’ari.13,, comma 1 letera d, del dl 31/3/9,
n° 112.

,. Approva l’adesione della sctola ad accordi e proget coerent con il PTOFt  decide in meriio
alla pariecipaiione dell’Istitio ad atviiàa ctlitrali, sportve e ricreatve, allo svolgimenio di
iniiiatve assisieniiali, di edtcaiione alla saltie (iossicodipendenie, alcool, dipendenie dal
web).

9. Approva i  criieri  generali  per la programmaiione edtcatva e per la programmaiione e
attaiione delle atviiàa parascolastcce, inierscolastcce e extirascolastcce (visiie gtidaie,
viaggi di isirtiione, corsi di rectpero, poieniiamenio, eic.).

10. Eserciia le ftniioni in maieria di sperimeniaiione e aggiornamenio previsie dal decreio del
Presidenie della Reptbblica ,/3/99 n° 275 (“Regolamenio Ationomiao).

11. Approva la pariecipaiione dell’Istitio:
a. Ad accordi e conveniioni per il coordinamenio di atviiàa di comtne inieresse cce

coinvolgono, st proget deierminat, più sctole, ent, associaiioni del voloniariaio
e del privaio socialeo

b. A consorii ptbblici (Regione e Ent Locali) e privat per assolvere compit istitiionali
coerent con  il  PTOFt  e  per  l’acqtisiiione  di  serviii  e  beni  cce  facilitno  lo
svolgimenio dei compit di caratere formatvo.

c. A bandi ptbblici per il fnaniiamenio di proget (PON, Evergreen, Erasmts, eic.) 

Ari. 2 DELLA PRIMA SEDUTA

1. La prima sedtia del Consiglio d’Istitio è convocaia dal Dirigenie Scolastco per l’eleiione
del Presidenie del Consiglio d’Istitio e della Gitnia Esecttva del Consiglio.

Ari. 3 DELL'ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEL VICEPRESIDENTE E DELLA GIUNTA

1. Nella  prima  sedtia  il  consiglio  è  presiedtio  Dirigenie  Scolastco  ed  elegge,  ira  i
rappreseniant dei geniiori membri del consiglio siesso, il proprio Presidenie. L'eleiione
ca ltogo a scrttnio segreio.  Sono candidat itt i  geniiori  membri  del  Consiglio. E'
consideraio  eleto  il  geniiore  cce  abbia  otentio  la  maggiorania  assoltia  dei  vot
rapporiaia al  ntmero dei  component del  Consiglio.  Qtalora non si  raggitnga deta
maggiorania nella prima voiaiione, il  Presidenie è eleto a maggiorania relatva dei
voiant,  sempre  cce  siano  siat present alla  sedtia  almeno  la  meiàa  più  tno  dei
component in carica. In caso di pariiàa, la voiaiione viene ripeitia ira i candidat a pari
vot. In caso di tlieriore pariiàa è eleto il candidaio più aniiano di eiàa.

2. Il Consiglio ptò deliberare di eleggere ancce tn Vice Presidenie da voiarsi a scrttnio
segreio fra i geniiori component il Consiglio siesso secondo le siesse modaliiàa previsie
per l'eleiione del Presidenie.

3. Qtalora  il  Presidenie cessasse  dalla  carica,  si  dovràa  procedere a ntova eleiione,  in
qtanio il Vice Presidenie non vi stbenira di dirito.

4. In caso di mancaia eleiione di tn Vice Presidenie e di assenia del Presidenie, le ste
atribtiioni sono eserciiaie dal Consigliere più aniiano ira la componenie geniiori.



5. La Gitnia Esecttva è composia di dirito dal Dirigenie Scolastco, cce la presiede, dalla
DSGA  e  da  tn  membro  rappreseniatvo  di  ogntna  delle  component present nel
Consiglio (geniiori, docent, personale ATA e altnni).

6. La designaiione dei membri della Gitnia Esecttva avviene a maggiorania relatva dei
voiant. In caso di pariiàa, la voiaiione viene ripeitia ira i candidat a pari vot. In caso di
tlieriore pariiàa, prevale il candidaio più aniiano di eiàa.

Ari. 4 DELLA REVOCA DEL MANDATO AL PRESIDENTE E ALLA GIUNTA

1. Il  Consiglio,  a  maggiorania  assoltia  dei  component in  carica,  ptò  revocare  il
mandaio al  Presidenie e/o ai  membri  eletvi  della Gitnia,  stlla base di  distnie
moiioni di sfdtcia posie all'ordine del giorno st ricciesia scrita di almeno tn ierio
dei consiglieri. Le voiaiioni stlle moiioni di sfdtcia si efettano a scrttnio segreio.
Qtalora la moiione di sfdtcia sia rivolia al Presidenie, il Consiglio d’Istitio saràa
presiedtio dal Vicepresidenie. In caso di pariiàa la voiaiione saràa ripeitia fno a ire
volie, qtindi si procederàa all’appello nominale. In caso di persisienie pariiàa prevarràa
il  voio del  Presidenie o Vicepresidenie a seconda del  soggeto a cti  è  rivolia la
moiione di sfdtcia. Nella siessa sedtia il  Consiglio procederàa alla eleiione delle
ntove caricce.

Ari. 5 DELLE ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO

1. Tra il Presidenie ed i membri del Consiglio non iniercorre alctn rapporio di gerarccia.

2. Il Presidenie:

a) convoca e presiede il  Consiglioo  verifca il  ntmero legale,  dicciara il  qtortm, fa osservare il
regolamenio  del  Consiglio,  modera  la  disctssione,  sotopone  a  voiaiione  le  proposie  di
deliberaiione, ne proclama il ristliaio e dicciara l'aperitra e la ccitstra delle sedtie.

b) redige l'o.d.g.o

c) afda le  ftniioni  di  Segreiario  del  Consiglio  ad tn membro del  Consiglio  siessoo  in  caso di
indisponibiliiàa, verràa applicaio il principio di itrnaiioneo

d) atientca con la propria frma i verbali delle adtnanie redat dal Segreiario del Consiglio in tn 
regisiro a pagine precedeniemenie ntmeraieo

e)  Previa  atioriiiaiione  del  Dirigenie  Scolastco,  ca  dirito  di  accedere  ai  locali  della  sctola
dtranie l’orario di  aperitrao  di  avvalersi  del  serviiio  di  segreieria  per il  lavoro cce rigtarda il
Consiglioo di avere dagli tfci della sctola e dalla Gitnia Esecttva itte le informaiioni relatve alle
maierie di compeienia del Consiglio e di avere in visione itta la relatva doctmeniaiione.

3. Il Segreiario del Consiglio redige e frma insieme al Presidenie il verbale della sedtia.



Ari. 6 DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLE LORO ATTRIBUZIONI
1. Ttt i membri del Consiglio:

a) canno dirito di prendere la parola relatvamenie ai ptnt all’o.d.g.
b) possono prodtrre proposie e/o moiioni per l’od.g. 
c) possono rilevare irregolariiàa procedtrali e sosianiiali nella sedtiao
d) possono coniesiare il verbale e cciederne evenitali iniegraiioni e/o correiioni 

2. I  Consiglieri  cce  nel  corso  della  legislaitra  perdono  i  reqtisit per  essere  elet in
Consiglio vengono sostitit dai primi non elet delle rispetve lisie, ancora in possesso
dei reqtisit necessari per far parie del Consiglio. In caso di esatrimenio delle lisie si
procede alle eleiioni stppletve.

3. I  Consiglieri  cce  non  iniervengono,  senia  gitstfcat motvi  comtnicat
preventvamenie al Presidenie, a ire sedtie consecttve del Consiglio decadono dalla
carica e vengono strrogat con le modaliiàa di cti all’ari.35 Tesio Unico delle disposiiioni
legislatve in maieria di isirtiione, D.L 16/4/94 n°297

4. Il  Consiglio  deve  prendere  ato  della  decadenia  di  tn  Consigliere  nella  sedtia
stccessiva  al  deierminarsi  della  catsa  cce  la  origina  medianie  delibera
immediaiamenie esecttva. Il Consiglio deve aliresì individtare il candidaio cce deve
stbenirare ed acceriare il possesso dei reqtisito speta invece al Dirigenie Scolastco
emetere l’ato formale di nomina.

5. Le dimissioni possono essere preseniaie dal Consigliere cce non inienda più far parie
del  Consiglio.  Le  dimissioni  devono  essere  preseniaie  per  iscritoo  la  forma orale  è
ammessa solamenie nel caso in cti vengano daie dinanii al Consiglio e, qtindi, messe a
verbale.  Le  dimissioni  diveniano  efcaci  solo  al  momenio  della  loro  accetaiione,
medianie delibera del Consiglio. Il Consiglio ptò accetare o respingere le dimissionio ca
il dovere di accetarle se iale è la voloniàa irrevocabile del Consigliere dimissionario. Il
Consigliere dimissionario e strrogaio non fa più parie della lisia e non ptò,  qtindi,
riasstmere la carica di consigliere

Ari. 7 DELLA GIUNTA ESECUTIVA E DELLE SUE ATTRIBUZIONI

1. La  Gitnia  esecttva  è  presiedtia  dal  Dirigenie  Scolastco  cce  la  convoca  ogni
qtalvolia ne ravvisi la necessiiàa

2. La convocaiione avviene medianie  avviso scrito almeno 5  giorni  prima a itt i
component e deve indicare: daia, ora di aperitra e ccitstra, ltogo e o.d.g.

3. La  Gitnia  Esecttva  prepara  i  lavori  del  Consiglio  e  concorda  con  il  Presidenie
l’O.d.g. dello siesso Consiglio.

4. dei lavori della Gitnia è redato verbale dal DSGA qtale Segreiario di dirito della
gitnia siessa.

5. Gli at della Gitnia Esecttva sono constliabili dai membri del Consiglio d’Istitio



Ari. , DELL'ESTINZIONE E DELLO SCIOGLIMENTO

1. Il  Consiglio  dtra  in  carica  ire  anni.  La  Rappreseniania  Sitdeniesca  è  rinnovaia
anntalmenie.

2. Il  Consiglio  ptò essere sciolio dal  Dirigenie dell’Ufcio Scolastco Regionale in caso di
persisient e gravi irregolariiàa o di mancaio ftniionamenio del Consiglio.

Ari. 9  DELLE ELEZIONI SUPPLETIVE

1. Si fa ricorso alle eleiioni stppletve nel corso della normale dtraia del Consiglio:

a)  per la strrogaiione di membri – per qtalsiasi motvo cessat – nel caso di esatrimenio della 
lisia di provenieniao

b) nel caso di dimissioni di itt i membri eletvi del Consiglio.

2. Le eleiioni stppletve, per motvi di opporitniiàa, debbono essere indete, di norma, all'iniiio
dell'anno scolastco stccessivo all'esatrimenio delle lisie, coniesitalmenie alle eleiioni anntali.

3. I membri stbenirat cessano dalla carica allo scadere della legislaitra dtranie la qtale sono siat
elet.

Ari. 10 DELLA PROROGA DELLA LEGISLATURA

1. Ftinccé non è insediaio il ntovo Consiglio sono prorogat i poieri del precedenie.

2. I rappreseniant dei geniiori e degli sitdent, ptrccé non abbiano perso i reqtisit di eleggibiliiàa 
(ed in ial caso sono strrogat), contntano a far parie del Consiglio, fno all’insediamenio dei ntovi 
elet.

Ari. 11DELLA PRESENZA DI ESTRANEI E DI ESPERTI

1. Le sedtie del Consiglio d’Istitio sono ptbblicce. Il ptbblico cce assisie alle sedtie deve
siare nello spaiio ad esso riservaio, in sileniio e senia evideniiare segni di approvaiione e
disapprovaiione.

2. Alle  sedtie  del  Consiglio  d’Istitio  sono  ammessi  Docent,  personale  ATA,  sitdent e
Geniiori, di norma senia dirito di parola.

3. I sogget di cti al comma 2 possono avaniare, preferibilmenie ad iniiio sedtia, ricciesia di
dirito di parola in meriio ad argoment all’o.d.g.o il Presidenie è ientio a sotoporre iale
ricciesia al Consiglio cce si esprimeràa in meriio iramiie voiaiione a maggiorania relatva.

4. La presenia alle sedtie del Consiglio di persone esiranee, ossia di persone cce non solo
non  facciano  parie  del  Consiglio,  ma  cce  non  abbiano  alctn  tiolo  per  preseniiarvi,
costitisce  viiio  di  composiiione  dell’organo  e  infcia  itt gli  at dallo  siesso  organo
deliberat.

5. Il Consiglio ptò cciedere ad espert di iniervenire alle ste sedtie in relaiione a partcolari



ptnt all’o.d.g.. La pariecipaiione deve essere approvaia a maggiorania, medianie delibera,
pena l’illegitmiiàa di cti al comma precedenie. La presenia di espert deve essere limiiaia
all’espressione della loro relaiione e parere.

6. La sedtia è segreia e si ierràa a porie ccitse con escltsione di esiranei al Consiglio qtando
si disctie di qtestoni concernent persone singoleo 

7. Il Diretore dei Serviii Amminisiratvi (DSGA) dell’Istitio, in qtanio membro della Gitnia
esecttva, ptò pariecipare, per ricciesia del Dirigenie scolastco, in qtaliiàa di esperio, alle
sedtie del Consiglio d’Istitio, ove sono in disctssione aspet coniabili, amminisiratvi e
iecnico-gitridici. Per iale pariecipaiione non è necessaria delibera del Consiglio d’Istitio.

Ari. 12DELLA CONVOCAZIONE E DELL’ATTO DELLA CONVOCAZIONE

1. Salvo la prima sedtia, la convocaiione del Consiglio speta al Presidenie del Consiglio.
2. Il Presidenie ca l’obbligo di indire la convocaiione del Consiglio qtando viene ricciesio dal

Dirigenie  scolastco  e/o  da  tn  ierio  dei  Consiglierio  iale  ricciesia  di  convocaiione  –
sotoscrita dagli inieressat – deve essere rivolia al Presidenie del Consiglio e deve indicare
gli argoment di cti si cciede la irataiione. In ial caso il presidenie deve procedere alla
convocaiione rispetando i iempi e l’ordine del giorno conientio nella ricciesia. 

3. La convocaiione avviene medianie avviso scrito cce deve essere fato recapiiare – a ctra
dell’tfcio di  Segreieria – a itt i component del  Consiglio d’Istitio (ai geniiori  ancce
iramiie i  loro fgli/sitdent dell’Istitio) opptre inviaio iramiie posia eletronicao in ogni
caso la convocaiione deve essere frmaia diretamenie dal Presidenie e deve indicare: daia,
ora di aperitra e ccitstra, ltogo e O. d. G..

4. L’omessa  comtnicaiione  della  convocaiione,  ancce  ad  tn  solo  membro  del  Consiglio,
comporia  la  non  validiiàa  della  sedtia  e  delle  deliberaiioni  asstnieo  si  ritene  perianio
necessario acceriare l’avventia riceiione delle letere di convocaiione da parie dei singoli
membri.  

5. L’avviso deve essere notfcaio per iscrito a itt i consiglieri almeno 5 giorni prima della
sedtia o in caso di trgenia 3 giorni prima. L’trgenia deve avere caratere ecceiionale e
deve  essere  motvaia  per  iscrito  nell’ato  di  convocaiioneo  l’trgenia  deve  essere
ricondtcibile escltsivamenie a scadenie notfcaie al massimo nei 7 giorni precedent. 

6. Uniiamenie  alla  convocaiione  vanno  messi  a  disposiiione  dei  membri  itt gli  at e  i
doctment relatvi  all’O.d.G.,  preferibilmenie  per  posia  eletronicao  in  caso  conirario  il
Presidenie ptò rinviare la sedtia. 

Ari.13 DELL'ORDINE DEL GIORNO

1. Il Presidenie è ientio ad inserire all'o.d.g. della sedtia immediaiamenie stccessiva ogni 
proposia avaniaia dal Dirigenie Scolastco e/o dalla Gitnia Esecttvao

2. il Presidenie ptò iniegrare l’o.d.g.
3. I singoli membri possono avaniare proposie di o.d.g. per la sedtia stccessivao il Presidenie

è ientio ad inserire i ptnt propost al massimo eniro le dte sedtie stccessive.

4. La  sedtia  deve  iratare  gli  argoment secondo  l’ordine  con  il  qtale  sono  siat iscrit
all’ordine del giornoo ittavia il Consiglio, a maggiorania, ptò decidere ancce tn diverso



ordine di irataiione.

5. L’ordine del  giorno è vincolanie,  perianio  il  Consiglio  non ptò deliberare  st argoment
diversi  da qtelli  previst dall’o.d.g.  Tttavia,  con voio tnanime, il  Consiglio  ptò inserire
ntovi ptnt all’o.d.g sti qtali disctiere e deliberare.

6. Il  Consiglio inolire è ientio a prendere in consideraiione isianie provenient dagli  aliri
organi collegiali, dalle varie component della sctola e dai geniiori, previo acceriamenio
della compeienia del Consiglio in maieria. 

7. Le cosiddete “varie ed evenitalio possono essere disctsse sinietcamenie, ma st di esse
non si ptò deliberare nella sedtia in corso.

,. Gli  evenitali  ptnt all’o.d.g.  rimast indisctssi,  verranno  inserit nell’o.d.g.  della  sedtia
stccessiva

Ari. 14 DEL VERBALE DELLA RIUNIONE

1. Il  verbale deve dare conio della legaliiàa della sedtia,  indicando daia,  ora e ltogo della
ritnione, cci asstme la presidenia e cci svolge le ftniioni di segreiario, l’avventia verifca
del  ntmero legale  dei  present,  i  nominatvi  con relatva  qtalifca,  dei  present e  degli
assent, qtest tltmi se gitstfcat o meno. Il  verbale deve qtindi  riporiare tna siniesi
esatstva della disctssione, il iesio iniegrale delle deliberaiioni e i ristliat delle voiaiioni.

2. All’iniiio di  ogni  sedtia il  Presidenie individta ira i  membri  del  Consiglio tn segreiario
verbaliiianie.

3. Il  verbale,  in  qtanio  ato  amminisiratvo,  deve  essere  compilaio  escltsivamenie  da
Consiglieri  in  possesso  della  capaciiàa  gitridica  di  cti  all’artcolo  2  del  Codice  Civile,
ovverosia da Consiglieri maggiorenni. 

4. Il segreiario, eniro 10 giorni dalla sedtia del Consiglio, invia a itt i membri iramiie mail,
la boiia del verbale

5. Eniro 5 giorni i membri possono proporre variaiioni al verbale segnalandole al segreiario
della sedtia

6. Il  verbale,  come evenitalmenie modifcaio,  viene inviaio  ai  membri  in  occasione della
convocaiione della sedtia stccessiva insieme a itt gli  aliri  doctment inerent i  ptnt
all’o.d.g.

7. In qtesia versione, nella sedtia stccessiva, saràa messo ai vot per l’approvaiione, sianie la
possibiliiàa per ogni membro di ricciedere tlieriori variaiioni in sede di Consiglio cce vanno
messe in voiaiione.

,. Ogni membro ptò cciedere cce il verbale riport tna dicciaraiione la qtale deve essere
inseriia iniegralmenie.

9. Il  verbale  deve essere  leto e approvaio  nella  sedtia  stccessivao  in  caso di  trgenia,  il
verbale  ptò  essere  leto  e  approvaio  al  iermine  della  sedtia  in  cti  si  è  disctsso  e
deliberaio.

Ari.15DELLA DISCUSSIONE

1. La sedtia  è  valida se  è  presenie la meiàa più tno dei  component in  carica.  Il  qtortm
ricciesio per la validiiàa  della  sedtia deve stssisiere per itta la dtraia della  siessa.  Ogni



Consigliere,  in qtaltnqte momenio,  ca dirito di  cciedere cce si  proceda alla  verifca del
ntmero  legale.  In  mancania  del  ntmero  legale,  il  Presidenie,  acceriaia  formalmenie  la
mancania  del  qtortm  ricciesio,  scioglie  la  sedtia.  Tale  operaiione  deve  essere  messa  a
verbale.
2. La sedtia deve iratare solo le maierie cce siano siaie posie all’ordine del giorno, secondo
qtanio siabiliio dall’artcolo.
3. Ogni Consigliere ca dirito ad iniervenire per tn iempo congrto all’esposiiione del proprio
parere nel rispeto del medesimo dirito degli aliri membri e ienendo conio della dtraia della
sedtia. Il Presidenie, in qtaliiàa di mediaiore, ptò accordare maggior iempo al Consigliere cce
ne faccia ricciesia. 
4. In  caso  di  proltngamenio  della  sedtia  olire  l’orario  previsio,  il  Presidenie,  sentio  il
Consiglio siesso, ptò sospenderla e rimandarla ad tno dei giorni segtent.  

Ari. 16 DELLA VOTAZIONE

1. Dopo cce il Presidenie ca dicciaraio ccitsa la disctssione, possono aver ltogo le 
dicciaraiioni di voio, con le qtali i voiant possono, brevemenie, esporre i motvi per i qtali 
voieranno a favore o coniro il deliberando o i motvi per i qtali si asierranno dal voio. La 
dicciaraiione di voio deve essere riporiaia nel verbale della sedtia.
Le voiaiioni sono indete dal Presidenie e al momenio delle siesse nesstno ptò più avere 
la parola.

2. La voiaiione ptò avvenire:

a)     per aliaia di manoo

b)     per appello nominale, con regisiraiione dei nomio

c)     per scceda segreia.

3. La voiaiione per scceda segreia è obbligaioria qtando si faccia qtestone di persone. In 
caso di voiaiione per scceda segreia, il Presidenie nomina dte scrtiaiori perccé lo 
assisiano nelle operaiioni di voio.

4. Ogni consigliere ca dirito di cciedere la voiaiione per appello nominale, con regisiraiione 
dei nomi.

5. Ove siano present emendament, la relatva voiaiione deve precedere qtella delle 
proposie iniegrali a cti si riferiscono.

La voiaiione degli emendament avviene con il segtenie ordine:

- emendament soppressivio
- emendament sostittvio
- emendament modifcatvio 
- emendament aggitntvi.
Si voia da tltmo stll’iniera proposia, comprensiva degli emendament evenitalmenie approvat.
Evenitali alire proposie stl medesimo ptnio in disctssione preseniaie da tno o più component
devono essere voiaie in aliernatva.



6. Le deliberaiioni, ad ecceiione dei casi in cti sia espressamenie previsia tna maggiorania
qtalifcaia sono adotaie a maggiorania assoltia dei vot validamenie espressi. Non sono
considerat iali le asiensioni e, nel caso di voiaiioni a scrttnio segreio, le sccede biancce
e/o ntlle.

7. In caso di pariiàa prevale il voio del Presidenie. In caso di pariiàa in voiaiione per scceda
segreia,  la  voiaiione  è  ripeitia  sino  al  consegtimenio  della  maggiorania  assoltia  dei
present.

,. I consiglieri della rappreseniania degli sitdent cce non abbiano raggitnio la maggiore eiàa
non possono voiare per delibere cce rigtardino qtestoni fnaniiarie.

9. Terminaia la voiaiione,  il  Presidenie anntncia il  ristliaio della  siessa,  comtnicando se
qtanio costitiva oggeto della voiaiione è siaio approvaio o respinio.

10. Ogni  consigliere,  escltsi  gli  assent e coloro cce abbiano dicciaraio a verbale il  proprio
dissenso, è responsabile di evenitali violaiioni del dirito derivaie dalle deliberaiioni del
Consiglio.

Ari. 17 DELLA DELIBERAZIONE

Le delibere del Consiglio sono at amminisiratvi defnitvi coniro i qtali è ammesso il ricorso al
TAR nel  iermine di  60 giorni  opptre il  ricorso siraordinario al  Presidenie della Reptbblica nel
iermine di 120 giorni. 

Ari. 1, DELLA PUBBLICITA' DEGLI ATTI

1. Ttt gli at del Consiglio devono essere ientt, a ctra del Diretore dei Serviii Generali ed
Amminisiratvi, a disposiiione dei membri del Consiglio.

2. Hanno dirito ad accedere agli  at ed ad averne copia il  personale docenie e ATA e i
geniiori  degli  sitdent, nonccé gli  sitdent maggiorenni.  La copia verràa rilasciaia dopo
versamenio dei dirit di segreieria, pari ad etro 0.10 per foglio riprodoto.

3. Coloro cce  non rienirano nelle  caiegorie  di  cti  al  comma precedenie,  possono avere
accesso agli at escltsivamenie se in possesso di tn inieresse gitridicamenie rilevanie da
itielare, ai  sensi  della legge 7 agosio 1990, n.  241. In ial  caso preseniano ricciesia al
Dirigenie scolastco.

4. Il  verbale viene approvaio e ptbblicaio nel rispeto della normatva vigenie. Non sono
ptbblici  gli  at concernent singole  persone,  salvo  cce  l’inieressaio  disponga
diversamenie.

5. Ari. 19 DELLA COMMISSIONE DI LAVORO

1. Il  Consiglio,  al  fne  di  meglio  realiiiare  il  proprio  poiere  di  iniiiatva,  ptò  decidere  di
costitire nel proprio seno, per maierie di partcolare imporiania, commissioni di lavoro
cce esprimano il più possibile la pltraliiàa di indiriiii. Le commissioni di lavoro non canno
alctn poiere deliberatvo e svolgono la propria atviiàa secondo le diretve e le modaliiàa
siabiliie dal Consiglio. Le Commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compit,



possono,  previa indicaiione del  Consiglio,  sentre espert della  maieria,  scelt ancce ira
sitdent,  geniiori,  docent,  non docent.  La  Commissione di  lavoro  dovràa  relaiionare al
Consiglio.

Ari. 20 APPROVAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE

1. Il regolamenio è disctsso ed approvaio a maggiorania assoltia dei component del 
Consiglio. 

2. Il presenie regolamenio enireràa in vigore immediaiamenie dopo la sta approvaiione.

Ari. 21 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO

1. A maggiorania assoltia dei component possono essere approvaie evenitali modifcce o 
iniegraiioni al regolamenio.

2. Per qtanio non coniemplaio nel presenie regolamenio si fa riferimenio alla normatva 
vigenie.


